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Il Consiglio Comunale di uomini scelti per le di 
loro virtù, onde accrescere nel maggior bone i popo- 
li subordinati, nacque al mondo uno col sorgimento 
dello Monarchie. 

Pria di questo tempo, gli uomini, tranne le priva- 
ta Comunioni delle famiglie, vivevano nella rozzez- 
za, e nella oscurità di ogni logge. « In agrìs, scrisse 
« Cicerone, De Inv. lib. 2; passim bestiarum more 
ti vagabantur, et sibi vietu ferino vitam propaga- 
ti bant » V. Eor. De art. poet. v. 391 . 

Per le Monarchie adunque si propalò in universa- 
le, e si sostenne poderosamente l'onesto, ed il giusto 
l'ordine, il viver sociale, nel vero senso. 

Ma non poteva un solo partar la reggenza de' sva- 
riati popoli, che ei governava. « Alexander quantus 
ti quantus est, unum animai est. » Fu detto ad Ales- 



sanilro il grande (apud Q. Curt. 1. 2. e). Era di me- 
stieri convocare delle assemblee, dei congressi di al- 
tri, che, rappresentando , idonei, i loro Re o Supe- 
riori reggenti, da cui dipendono. « quisque sedet 
« sub Rege Satraps.» ( Sidonius, car. 2, v. 78.) aves- 
sero questi 1' attitudine, la possanza di ordire delle 
regolo governative i popoli, sotto la forma di legge, 
dirotte alla soda, comune felicita. 

Noi qui non montiamo, per una pruova, aH'|opoca 
della Teocrazia, lorditi l'ebreo legislatore Mosè rac- 
colse uomini provetti di età, saggi per senno, onde 
l'ebraica Nazione menare per un sentiero morale, 
pacifico, e quindi pifi dignitoso. (Exod. 18. 21.). 

Nulla diremo delle antiche Monarchie, che in trat- 
to successero , secondo la distribuzione dei Regni, 
dopo Nembrod, pronipote dì Noè , nipote di Cam , 
figlio di Cus, detto nella divina scrittura : Il Caccia- 
tore robusto, che fondò l'Assiria Monarchia in Babi- 
lonia, nella terra di Sennaar. [Gen. c. x. v. 10.) 

Nulla della Persia, ove sorti quasi un empòrio del- 
la più savia", legislatura sotto Ciro i" Re, figliolo di 
Cambise, persiano; di cui parlano i Profeti, (Isaia, 
' cap. 44. v. 20; Daniele, cap. 8, v. 3). Nè della Grecia 
ove tranquillaronsi le due famose Repubbliche; di 
Sparta, per le leggi di Licurgo; di Atene, per quelle 
raccolte da Solone; di cui ne fe segno il saviissimo 
Areopago, fondato da Cecopre l°Re di questa Nazio- 
ne. (Goìdism, stor. greca). Nulla dell' Egitto, sotto 
i Faraoni ( v. Plin. 1. 6; Rossellini, m. 5. t. I . ). Né 
degli stessi Ebrei, primogeniti dell' antichità, sotto 
qualsivoglia potere eglino stati si fossero. (Ant. test. 



stor. sacr.). Nè finalmente dì Roma, che, parlando 
col Bossuet, ingojò lutti gì' Imperi; ( Disc, sulla stor. 
uni vera.) Roma, che, sin dalla sua fondazione, per 
l'orti voi Senato, esempio a tutto il mondo, intento 
sempre al buon governo politico ; e prima per le u- 
sanze de' maggiori, [Cic. 1. 1. do Orat. n. 13.) e per 
le leggi scritto da' Decemviri (Tit. li v. I. 3. v. 3) e 
poscia per le Imperiali, riordinate nel Codice Giusti- 
niano. Roma fu sempre, per le sue sagge legislazioni, 
ammirabil modello ai Reami assoluti , a' Dinasti , ai 
Costituzionali, nell'Universo. 

Tutti questi popoli , o queste Nazioni, sotto qua- 
lunque nome si vogliano, o di stato Monarchico, o 
Aristocratico, o Democratico, o Repubblicano, o Mi- 
sto, secondo le proprie leggi, han sempre avuto, nel 
governo , o delle Assemblee , o de' Congressi , o dei 
Consigli, o delie Unioni, Satrapi, Sonatori, Assesso- 
ri, Uomini illustri por merito, a maggior ane dei 
popoli; che 1' han retto, e governato con Santissime 
luggi morali, e politiche; siccome asscriscon le storie. 

A si aito tempo risale la Istituzione de) Consìglio! . . 

E per non desumere al di più altri argomenti delle 
storie antiche; ed e vi tarsi da noi la taccia di prolis- 
sità nello cose di scarso pregio, tramandiamo le allre 
Regioni a noi più vicine; basta, per l'assunto il ricor- 
dare la sola nostra Italia. 

Anche l'Italia delta dagli antichi scrittori: li Giar- 
dino d'Europa. Essasi regge, sin da tempi andati, co- 
me ci assicuran lo storie, e ci governa !in oggi , per 
adunanze pubbliche, che appollansi ora Parlamento, 
o Consiglio;asolo fine di avvantaggiare il Cittadino, 
nella condizione di un viver più dolce. 2 



E dunque tutto il Genio del Consiglio Comunale: 
Mantenere la società degli uomini nel vero essere ci- 
vile. Renderla tranquilla por stabilimenti •proporzio- 
nali; come espriìiievasi al Pubblico Servio Tullio vi. 
Re di Roma (Millor, Stor. rota.) procurandogli il ri- 
poso, e l'abbondanza. — Abbracciate voi queste Mas- 
sime?.... 

Diceva M.' di Fenelón, nelle sue Istruzioni al Del- 
fino di Francia: Sappiate, o Sire, che voi sielepe' popoli; 
e non già i popoli per Voi. Val quanto dire: Voi siete 
tenuto alimentare i popoli a Voi soggetti; difenderli, 
migliorarli, guidarli ad ogni virtù. 

Scrisse il Rollin (B. L; t. 'ò.) che il carattere della 
grandezza de' Principi è l'essere consacrati al pub- 
blico bene. Nella Ciropedia di Senofonte, lib. 1. sul- 
la vita e disciplina di Ciro I. Re della Persia osservate 
che tutte le mire di questo Principe, nelle suo con- 
quiste, eran solo a felicitare i popoli a lui sommessi. 

Questo Monarca, più di un secolo prima , che Ei 
fosse nato, fu prescelto da Dio a donneggiare sopra 
le Nazioni: « Qui dico Cyro: Pastor meus es.» Si leg- 
ge in Isaia, Cap. 44 v. 28. 

Or, a tal unico alto fine l'Italico Governo; il Sovra- 
no, la Nazione, ha deposto sopra dì Voi, rispettabili 
signori, la sua autorità, ne' limiti, che vi competono; 
Voi siete i Ministri del suo potere; Egli discarica so- 
pra di Voi l'immenso peso del suo sacro dovere, on- 
de civilizzarsi il popolo sommesso; e civilizzandolo, 
felicitarsi; e felicitandolo, guadagnarsi a' lacci dello 
spirito di vero patriottismo. 

Il vostro credito adunque, l'attività vostra forma 



la sorte avventurosa, o l'infortunio della Comunità. 
Da' vostri grandi attributi dipende la erezione , o la 
demolizione dello edificio Comunale. 

Eschilo, poeta greco, cantò dì Anfiarao, che; Cer- 
cava egli di non comparire, ma dì esser giusto. Il Poeta 
fu applaudito da tutto il Teatro. [Rollio, E. L. t.'ò.} 
* Il nome di giusto, dice Plutarco, avvicina, in corta 
« maniera, l'uomo alla Divinità.» 

Ernn questi Politeisti; osservanti della legge sola- 
mente naturale. 

Ma qui noi non parliamo ad uomimimbra Itati ddl 
Politeismo; si bene a' veri coscienzìati Cattolici, che 
vivono sotto la direzione delle dottrine Vangeliche, 
e della vera Chiesa. 

L'essere di Consigliere, nelle Comuni, non sì assu- 
me por sola Millanteria, come stoltamente alcuni l'in- 
tendono. Egli gravita di gravissimo peso alla coscien- 
za; egli e la pietra di paragono e per lo spirito, e por 
l'onore; trascina a molte obbligazioni da soddisfarsi 
inuauti a Dio, e innanti agli uomini. 

Già le vostre dicisioni sono inconcusse a' Plebani. 
Voi non avete un Tribuno, come noli" antica Roma, 
al di cui pronunziarsi un solo Veto , nggcltavansi i 
Decreti del Senato (Lue. FI. Millot.st. rom.}Avo- 
stro solo talento si afforzano le vostre deliberazioni; 
da! vostro solo giudizio dipende la sorte de' popo- 
lani. Sono quindi imputabili a voi le loro ingiuste 
perdite. 

Nò in ciò, parlando in sana morale, l'ignoranza in- 
vincibile potrà scusarvi. « Si culpa tua datum est 
« damnum, disse Gregorio is. nel dritto canonico , 



« jure satisfaccre te oiiortet. Noe ignorantia te escu- 
ti snt, si scire debuisti,» Jus can; c. alt. de injur. 

Si sa pur dallo storie, clic gli Egiziani rizzarono un 
Tempio aììagratù'.iilìnc ;Bossiict, disc, sulla stor. uni- 
ver.) Sarete voi forse ingrati a' vostri Compatri otti? 
No, non è immaginabile! 
Oggi il buon Cittadino per facoltà dellalegge, vi ba 
cesso il suo Voto. Egli vi lia scelto a sostenitori del 
bene della patria, ne' bifuni; a restauratori do' pro- 
pri casi; ad economi delle loro sostanze. Egli dunque 
riposa all'ombra delle vostro sagge, coscienzioso de- 

E qui vi risovvenga, o Signori, un detto di quel fi- 
losofo.e grande Oratore Cicerone [H.de offic. c.llf] 
o Cari sono Ì Genitori, i figliuoli cari, i consanguinei, 
« gl'intimi amici; ma la sola patria tutti gli onesti 
« amori di ciascuno ha compreso» Garimnt parente, 
cari liberi, propingui, familiares; seti omncì omnium ca- 
ritales patria una compieta est. 

Dell! fateci grazia « riflettete por poco » e date nor- 
ma a vostri doveri. 

Or, se un povero vi domandasse del pane, per dir- 
mi col Vangelo [Lue. si. -1 0] gli dareste voi uu maci- 
gno?.. Se un uomo vi cedesse le sue armi, per difen- 
derlo, l'uccidereste voi colle sue proprie armi,? qua! 
crudeltà, qual tradimento non sarebbe egli?... 

Sotto questi emblemi ogni buon Cittadino racco- 
manda alla vostra cura: 

1° L'accrescimento al cullo della nostra cattolica, 
Santa Religione, unica, vera, dominante « Nihil est 
« in vita, disse Lattanzio , quo ratio, quo conditio 



* nostra nilitur, nisi Dei agnitio, et religiosus, ac 
< pius cultus » lib. li. divin. Inst. c. 28. " 

No, noti ci affatichiamo de' tempi. Gli Scrittori del- 
l'epoca sono, siccome il Montesquieu diceva del Vol- 
taire « Simili a' frati, che scrivono perla glo^ dal 
« proprio Convento; » perciò, aggiungeva egli « Vol- 
« taire non scriverà mai una buon» storia ( V. Chan- 
teaubrìand.) 

Un frivolo interesse, un vano puntiglio di onore, 
opiutosto una malvagità di costumi, ovvero, una con- 
dotta contraria a' dettami del Vangelo, stati furon 
sempre di forza, o incentivo a scrivere in opposto dei 
Sacrosanti Dogmi di nostra Cattolica Religione. Oh I 
le belle , e fruttuose elucubrazioni de' scrittori?... 
Unusquisque in suo sensu abundatl... 
Cantò il Metastasio [Parnass. acc. e dif.] 

E se taluno, 

« Dal buon camin si parte, 
« Dell'Artefice ò fallo, e non dell'arte.» 
Oh! quante eiaucie a' giorni nostri?.,. Ma è verità 
nelle divino Scritture: Altissimus patiens redditor 
« est; Eccl. c. s. h. » Conosciuta anche fra' Pagani; e 
per tutti vaglia il solo Omero, che disse: 

Il giusto Giove 

« Può differir Ei si, ma non per certo 

« Obbliar la vendetta 

Iliade, cap. A. v. 193 trad. dì Monti. 
E saran questi diabolici scritti a circolare, eleg- 
gersi in un Regno dì veri Cattolici, il cui spirito è 
consacrato a Dio, od alla Religione fondata da G. Cri- 
sto, sin da' primi albori di nostra Vita?. .. Si lascia 
nella considerazione di chi si appartiene. 3 
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Saprà l'onnipotente metter tutto io assetto con un 
fischio della sua bocca. Sibilo Oris sui, disse il Pro- 
feta Isaia cap. v. 

2" La esemplarità, ad informare i buoni costumi. 
Il mal esempio 6 un cattivo maestro « Vi sono di cat- 

* tivi esempi, scrive il Presidente di Montesquieu 
«(spir delle leggìi chu sono peggiori de' delitti, e più 

* regni rovinarono, perchè vi furon contaminati i co- 
li stumì, che per esservisi violate le leggi.» Si attri- 
buisce, dice l'Ab. Mìllot. (stor. Roiu.] alio stabilimen- 
to do' Censori, per l'inspezione de' costumi, la gloria, 
e la felicità di Roma. 

Può trascurarsi dunque da Voi, o Signori , un do- 
vere cosi eminente?.. 11 volgo ne farebbe i suoi più 
giusti richiami. 

3° La Istruzione pubblica. * L'ignoranza, diceva 
« lìacone, può condurre e negare la essenza primi ti- 
fi vaj.ma una scienza più piena conduce l' Uomo a 
ti Dio.» Ecco ilprincipal merito della Istruzione!.. 

L'Anima di un Letterato è più gloriosa nella so- 
cietà. Ella va, per cosi dire, ad estasiarsi, per le sue 
cognizioni, sopra il rimanente degli uomini, che son 
privi del sapere. 

Gli emolumenti poi esterni, che ricavansi dalle let- 
tere, non fa di mestieri che qui si ricordino. Oltre la 
civilizzazione, che se ne ottiene, l'uom letterato ri- 
trae per se dei sommi onori, e ricompense assai van- 
taggiose. 

Quanti e poi quanti, per la via delle lettere, poveri, 
o di oscuri natali, giungono a' posti più sublimi ; e 
divengono il sostegno, il decoro, l'ornamento del suo 
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Casato! «Nonnulli, disse Svetonio, [De dar rhet. 6.] 
« ex infima fortuna in ordinem senatorium, atque ad 
« summos honorcs processerìnt. » Ma riporteremo 
qui tutti i preziosi vantaggi della letteratura?... 

Grazie immortali al Savio Governo, che fornisce 
la Gioventù Italiana di ottimi Professori! E voi quin- 
di, o Signori Sindaco, Assessori, e Deputati delle 
Scuole, per obbligo coscienzioso, tenuti siete sorve- 
gliare, e con entusiastico impegno, su' Ginnasi, sulla 
solerzia de' Maestri, e sul profìtto degli Apprendisti. 
Ogni Padre di famiglia esigo da Voi, per giustizia, il 
bene, che ne spera ne' suoi figlioletti, li quali han fe- 
licità d'ingegno. 

4* Luogo finalmente: L'equità nelle gravezze, sulle 
contribuzioni ordinarie comunali. « Modus est opti- 
■f mus » disse Cleobulo, uno do' 7 Sapienti della Gre- 
cia. 

Tanto s'implora — E se voi, umanissimi Signori, 
darete ascolto, cortesi, alle nostre suppliche, i vostri 
Compatrìotti, e riechi , e poveri; e vecchi e giovani; 
Uomini, e Donne di ogni ceto vi loderanno ; Vi ac- 
clameranno qua' Tutori , restauratori , difensori dei 
loro poderi. — Faranno echeggiar nel mondo la voce 
di lor gratitudine, c sino al più alto do' Cieìi: e atti- 
reranno di lassù sopra di voi lo più larghe benedi- 
zioni. 

Allora, impugnando voi il Vessillo di alta gloria 
in vista di tutta la Nazione, ergerete il nobil trofèo 
di onore al vostro nome. 

Omnia si perdei, famam servare memento. 
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